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Discorrendo 
dì esperimenti collettivisti 

Non Ilo Iclto l',irticolo ilo) Corrìnrc 
delta'Sera cui il nostro «Euiio» si 
fltoriva nell'arlicolu coui parso vonerdi 
su quRste colomio col titolo <t II collot-
tivisuio ola a]ii», ma il brillanto rias-
«unìo ili «ISiiiio» è sufflcioiito a darò 
un'idea esatta dulia vanità dell'o9|)Rri-
ineots tantalo da l-'rcdorilt van Eadeii 
Mijlictjò della legKM'czy.a e siipi-rllcia-
litii delle criticho doll'arlicoliata del 
Cartinre. 

X 
Noi) dirò qui quale sia la posizione 

noBtril di l'ronto alla conccaione collut-
tivists; ognuno che aljbia seguito i 
gioraàli 0 le pubblicazioni del parlilo, sa 
dm isso, counienetrato ooiu'ò di poai-
tiVi8l|io, rifuggo da ugni previsioniamo 
metaflsiuo, conumquo cainuflato. Nora-
menOioccorro qui ricostruire la critica 
dal «Jcollaltivisiuo » considerato corno 
l'ordi^iainoulo indefettibile verso cui 
l'iunisiitii cauiuiiua, por adagiarviaì in 
un lontano avvenire. Sono concotti o-
ramai onlrati nella coscionsa pubblica 
e die non hanno piti il pregio della 
novità e dell'allualili, ma conservano 
parò in grado eniinenlo il merito di 
essere il frutto dell'osservaziono ape-
riuieiilalH della reallU, ciò elio li rendo 
inoppugnabili. 

Chi (In ora ha (Issalo in modo con­
creto 0 ben defluito lo linee dell'ordi-
iiamenlo collettivista, dopo cbo la pro­
prietà privata sarà atat.i abolita, e lo 
Stalo avrà successivamente avocato a 
sé i meiai di produzione e dì scambio? 

Poti.salo agli anni clie prosumibil-
mente ci vorranno ancore prima cbo 
la Bianca umanità approdi al riposato 
porto del «collettivismo», secondo la 
pro((j-ila socialista. Se per necessità di 
vita davo c îsore iiiteriiaiiionale, biso­
gnerà prima umanizzare tre quarti 
del genere umano. Uhi di voi non 
prova un senso di avvilimento o di 
offesa dignità umana, pensando alle 
condizioni del proletariato, p. es,, cinese ? 

E non occorre uscire dell' Europa 
l)or trovare una maggioranza propon­
derante, ali(!na da o^ni idea di elov.-i-
sione economica^o morale, brancicanlo 
nelle tenebre dei pro{;iiidizio o dt'lla 
superstizione, indili'arento sotto il giogo 
padronale. Queste sono forze d'inerzia 
die comprometterolibero il succo.'iso di 
un esperimento socialista, epperù bi­
sogna prima attrarle, alevarlo. Un la­
voro ciclopico, olio duo 0 tre genera­
zioni non riesciranno certo ad esaurire. 

Voi òccorerà vinooro resistenze in­
veterato d'ogni sorta; demolire pro-

(.giudizi d'ogni specie; modificare e 
talora invertire le tavole dei valori 
morali; sradicare suporlizione, abbat­
terà regni, oligarchie, parasailismi... 
— ma a che diffondersi in particolari 

.sulle asperità e sugli ostacoli dell^ 
•via, por venire alla conclusione ovvia 
che... la meta ò lontana? 

Lontana ! Ma diciamo pure incoin-
iuensurabilmente lontana, tanto che 
l'occhio più adusato alia lontananze,, 
anche se aiutalo dai piii potenti mezzi 
olle la scienza offre, non può scolgerla ! 

Ed 6 'qui ohe volevo arrivare, per 
trpyaro la giustiflcazione dell' «agno-

. stioismo » radicalo, ohe il semplicismo 
degli avversari qualifica miopia. 

Vi' sono gli occhi della fede, e vi 

APPENDICE DEL «PAESE» 

E LA PACE PERPETUA 
«Non si sdegnino di questa pro­

posta, dice liant motteggiando, gli 
uomini di Stalo e i giureconsulti ohe 

.-.reggono 1 destini de' jiopoli, e ohe, 

...iiiWla loro consumata sapienza, tenendo 
per umile ancella la Filosofia, crede­
rebbero di derogare alla loro autorità 
inchinandosi ad essa. Non si domanda 
loro di professarsi apertamente disce­
poli di questa spregiata ministra della 
Ragione. Si sa che è uflicio degli uni 
e degli altri seguire, ampiricamenta 
le règole della tradizione « gli espe­
dienti del senso volgare; applicando 
le leggi positive, senza curare sa con­
venga 0 no riformarle, e mettendo 
italio bilancio dalla Giustizia, dova 
inanca il Diritta, la .jvjjóia.- vae vie-

S'Olio gli orchi della scienza. Cui primi 
ogni distanza si viii<;e; la polenzialil.'i 
dei secondi, ahinii'i, è lìmilata Al di là 
di un corto segno la previsione di­
venta astrologia. 

Non dicd die debba essere sempre 
cosi ; la scienza in progressi gigante-
•sebi, 0 r ignoto di oggi diveiitm'à in-
dubbiamenlo domani mi fallo della 
nostra conoscenza Ma allo stillo at­
tuale degli studi sociologici, moiUro i 
problemi della prevedibilità e iiitMlifl-
cabilità <loi ibiiomoni .TOciali, nonchò 
risolti, sono per la scienza regioni ino-
splorate o quasi, — le ideologie, del 
genero di quella collettivista non po­
tranno mai assurgore a dignità di pre­
visione storica. 

X 
Sull'esperimento collettivista di l''re-

dorik van EaUnii, parlerò domani. 

Prima del Congresso 
fell'l)DiofleMa|isli'ayaz.a!'a!(ffli) 

Candidatura Insalatanti 
Sotto questo titolo, La Vita dì Uoma 

ricovo da G. Cassetti di Palermo: 
«A protesilo della voce raccolta dal 

(•'Of'rfecc rf'/to/ì'a circa la candidatura. 
Nasi a presidente dell,'Unionc nazionale 
dei maestri, YA$ione tnagistnilii, pe­
riodico palermitano, tornamlo sull'ar-
goinenlo, dimostra ora come una can­
didatura aimilfl sarebbe assolulaniente 
fuori posto, ed assicura che la voce 
non ha fondamento. «Che c'entra — 
scrivo la consorella — la questiono 
Nasi in 1111 congresso di inacatri ? E 
dato purecbeciantrassa noi dovremtiKi 
«cariarla per alloiUanaro ((ualiiiique 
sospetto di regionalismo, (iualini(|iie 
pencolo di scissure. Ilicordiaiuoci che 
— per (inaiito da molti ai possa cre­
dere nella porsecuzioiio politica — Nasi 
6 sempre un giudicabile, e lino al 
giorno in cui non sarà delta rnllima 
parola, il conviiicimeolo della sua in­
nocenza non dà il diritto di proclamarla 
in alcun modo». 

« Non oonteiilo di ijiiesta dichiara­
zione significantissima mi sono rivolto 
pur notizia più esatte al prof. cav. Aia. 
rico Elia, clie'é uno dei maggiori or­
ganizzatori di (lueslo importante Uoii-
giasso, ed egli mi lui risposto queste 
preciso parole; «Smentisco .-issoliita-
mente elio a Palormo si aia inai pen­
salo ad una candidatura Nasi Aiiclie 
gli amici più fidali dell'ox - ministro 
convengono che tale candidaUir-i sa 
rehbe inopportuna a che la quesuone, 
estranea al Uongr&s,so, reclierobbo un 
danno alla organizzazione, l'incromento 
e la forza della quale costituisce, nel 
pensiero di tulli i siciliani, la preoc­
cupazione principale ». 

« Riguardo poi alla candidatura dol-
l'on lìorgbeae'(altra creazione del Ciir-
riure d'Italia), lo atesso Elia alì'erma 
essere una notizia veramente aiiioiia, 
tendente solo a .seminar discordie e a 
far .disporjlerq voli, — Sappia poi il 
Gorgiera d'Italia che la urelle, da 
impiegarsi pef il Congresso non .eono 
solamente due, come agr'',à"'*rraa, ma 
sei 'giórlittloro a par qifàttro giorni 
consecutivi. — 

— E' accKidilala la voce che al 
Congresso (coVue la Vita per prima 
propose) verrà l'alto il nome di un 
maestro quale prosidanto dell'Unione 
nazionale magistrale — flnora però il 
maggior numero di adesioni sono per 
la candidatura dell' on. Comandìiii. — 

— Per la vice-presidenza si fanno 
già i nomi di Rafl'aol". Resla Do Ilo-
tortis e della signora Elvira Massetli-
Moraldi. La caudidatura di qnesl'iil-
lima Irova ostacoli specialmenlo da 
parte di alcuni che credono inefQcaca 
l'opera di una donna in un ufficio che 
ha bisogno di forti o resistenli ener­
gie» 

lisi Nondimeno è savio consultare i 
filosofi ; e, per far ciò senza parere, 
lo Stalo li inviti tacilamente a pro­
nunciare il lóro avviso, pure alfottaiido 
di non farne stima, ma lasciandoli 
dire pubblicamonto ciò che pensano : 
perchè non inanelleranno di parlare, 
solo che non s'imponga loro par fbrza 
ii silenzio ». 

II. 
In questa prima parte del Saggio, 

Kant propone, coma abbiamo veduto, 
le norme operative dalla Legislazione 
ftìtura da' popoli poi fine supremo 
della civiltà : — lo sviluppo armonico, 
cioò, dalla potonza intelleltuals e mo­
rale dell'uomo nella Libertà, modialite 
l'equa e pacifica associazione umana ; 
e addita i-principi di diritto e di do­
vere, a' quali la politica deve' ùnil'or-' 
maro la sua azione mirando a tal fine 

Ma il nesso tra la politica e la mo­
rale, enunciato negli articoli dal Pro­
topollo, chiedeva più ampia spiega-

Il VII Congresso Magistrale a Palermo 
La seduta inaugurale • La relazione dall'on. GaraW 

Ieri m.atlina alle Iti, .a Palermo, si 
;• inauguralo al politeama Garibaldi 
il liongresao magistrale. 

I palchi erano gremiti di signoro. 
Vi erano nella'-'sala le rappreaan-

tanzo dolio .'insociazlpni con i gonfa­
loni e le scolarosoliS. Da per tolto 
gr,andn folla. Era gremito anche il 
palcoscenico, ove preaero posto la au­
torità la Commissiono, il direttore del­
l'Unione magistrate, il Comitato esecu­
tivo, nunierasi.ssiini rapprcsenlanli della 
stampa scolastica e politica. 

L'on. O.iratti fu accollo da un lungo 
applau.so. 

Parlò pel primo il prof. Restivo, 
presidente del Coinilato esecutivo, chi 
rivolse, a nome dei tiiaftitri di Pa­
lormo, un saluto agli intervenuti. 

ijuando l'oratore accennò all'avo­
cazione' allo .'jlato 0 alla laicità dnlìa 
scuola fu entasiaBticamente applaudilo. 

Il saluto di Palermo 
L'assessore della Piiblilica latcìizione 

avvocato Dordonali por.se il .saltilo a 
nome del Municipio con l'.augiirio che 
la scuola popolare si avvantaggi degli 
sludi del Congresso, 'l'orrainò applaii-
ditu, dicendo : 

«Dite ai vostri ligi inoli, ai vostri 
alunni che Palermo nei primi sliidi 
vede il mezzo migliore per cementare 
l'unitii italiana (grida ili « viva Pa­
lermo! »). 

II preside Menghini portò il saluto 
a iiumo del ministro. Si b'iila qualche 
applauso, tosto represso 

Parla Coralli. 
Si leva a parlare quindi l'on Caratti, 

accolto da un altro lungo applauso. 
Egli dice che dovreblie fare una fredda 
accademia ; esprime gratitudine agli 
inlarvenuli Ma la forma miglioro di 
riiigraziaiucnio alla citt,'i l'.lio ci ospita 
ó ricordare cbo qui si fece l'Italia. Lo 
sole ini»,iative tlel Piemoiitii non ci a-
vrobhnro dato elio una piccola Italia 
cisalpina. Ci volle il ijogiio fantastico 
di Garibaldi, elio coiinscova « apprez-
'zava 1 sicihuni per costringerò gli uo­
mini di Stalo dal Piemonte a fare 
r Italia. 

L'oratore propose che cosi si risponda 
al lologranima augurale dcll'on. Rava; 

«I luaeairi itaiiaiii ricanibiauu il 
vostro gemile saluto, augurando elio 
voglia il Governo secoiidaro le inizia­
tive 0 i voti dell'Uiiionu magistrale per 
la scuola e per la civil"'' ». 

Propoao pure di tolograiare all'oo. 
Crodaro, cspriiuenilogli l'inalterabile 
all'alto dei niaestri. 

Caratti quindi la la relazione ili.'H'o-
pera dcU'Unioiio magistrale. 

Ricurda aiiziUilto che rtliuone fu 
premiala all'Esposiziono ili ."dil.-ino. Ke-
co voti che il suo auccesaore valga più 
di lui, ma siagli pari iioll'alfetto per 
la scuola. 

S'intratleiina Inngamante sulla nocos-
sita di una riforma dell'organizzazione, 
atrincliè l'Unione ri.sp,7iida inoglio ai 
suoi alti lini. Però la riforma deva 
farsi con una grande pondcra/.inno. 
trarlo dulia rilornia della leggo sullo 
pensioni. 

Accenna quindi alla questione del­
l'azione politica dell'Unione magialrale. 

« tjuebla mai, disse, la la politica 
di uno 0 di un altro partito. Ma fa 
la politica della scuola dol popolo Nel 
Congresso di Perugia, studiale lo idea­
lità ilella scuola, ci chiedemmo; — 
(Juali parliti ci possono aiutare? E 
rilenommo che i parlili democratici 
doveaseso l'are un'azione concordo con 
noi. N .1 percorriamo la iioslra via, 
lieti se anello altri partiti ci prestino 
il loro aiuto, 'tale criterio abbiamo 
scrupolosamente seguito». 

L'oratore disse che, essendo radicale, 
mai portò nòli' Unione postulali del 
partito radicale, ma invece, in seno al 
parlilo radicalo, porlo i postulati del­
l'Unione magistrale. Le accuse lanciate 

ziono. Donde r/lppi;«n;(Ci?, di elio l'au­
tore ai;crebbe l:i seconda edizione dei 
Saggio a dimoslruro la falsità del sofi­
sma'che nega la possibilità di tal nesso. 

1 limili prescritli a questa rassegna 
non ci concedono di seguire par di­
steso il suo argomento. Ne toccheremo 
per sommi capi. 

Non può esservi eoiitradizione tra 
la Morale a la Politica, cioè tra la 
teoria e la pratica del Diritto, essendo 
la Morale, nel suo vero concetto, la 
interprete delle leggi naturali e ne­
cessarie dell'ordine delle cose umane, 
e la Politica, r.azionalmante intesa, 
l'adattamento degl'istituti civili dalla 
Società allo condizioni di cotesl'ordine. 
Naturalmente, non pnò esistere Poli­
tica morale per chi non consideri la 
Morale se non come un insieme di 
regole diralta a sodisfare la esigenze 
dagl' interessi personali ; cioò per chi 
rigetti addirittura ogni nozione di 
vera moralità. 

contro l'Unione di avaro parteggiato 
par alcuno non sono poroiò fatta in 
buona fede. 

Ricordo che a! Congresao di Perugia 
si Votò per la laicità della scuola ; 
ma con ciò sostanzialmente rUiiiono 
non vaniva meno al proposito di os­
sero apolitica, perchè mai si è sognata 
di faro una iioiitica anlioattolioa. Si 
volle invece l'aro omaggio alla libertà 
di tutte le opinioni, facendo voti che 
non s'imponga alcuna fede religiosa. 
Perciò, dice l'oratore, non si ha il di­
ritto di combattere i nostri criteri in 
nome di ima religione. 

Caratti ai intrattenne quindi sulla 
scuola rurale a sullo infelici condizioni 
dai maestri che v'insegnano; suU'indif-
ferenza del Governo. 

La statistica della scuola normalo 
però ò conf'orlanto Mentre lo scuole 
aumentano, diminuiaca il numero dei 
maestri e il Governo sarà costretto a 
niigliorariio le roiidizioni por attr.irvi 
giovani intelligenze 

Aci'fiiinò all'azioni) dell'Unione in fa 
voro doU'avooazioiio della .scuola allo 
Stalo, purcliò sia graduale. 

La chiusa del discorso con cui l'ora­
tore disilo elio già vedo l'Italia accole-
raro il ano granilo volo vorso la civil-
Uà con ali non ancora aparlo, ma già 
dìsciiiiise, ó .-iccolta con triplice s;ilra 
di applausi. 

Segui infine !a signora Elvira Mas­
setti .Uoroldi di Uoma che portò il salu­
to delle educatrici didl'hilàzia, auguran­
do che il Congrciiso conduca all'eleva­
mento morale o civile (lolla scuola. 

Si acclamò Caratti a presidente del 
Congrosso. 

Un particolare degno di nota: l'a.ssan-
za dei deputati siciliani, quasi ciie i 
IM'oblemi della scuola non inioressasso-
ro la vita della ifizione. 

La Camera non sì riaprirà 
che dopo il processo Nasi 

Il Oiorìuile d'Italia dice che si af­
ferma insisleiitonienle nelle afere mi-
nisLeriali che la Camera non si aprirà 
prima che sia terraiiuito il proceaao 
Nasi. La ragione è questa ; non si 
vuole che contemporaneamente al di­
battimento dall'Alta Corte, qualche de­
putato faccia disciitoro- alla Camera 
questioni che si riforiacano, in un 
modo 0 nell'altro, a quel processo. 

A questo proposilo bisogna osser­
vare che per quanto il regolamento 
del Senato non abbia esatto ilispoai-
zioni in merito, .si ritiene general-
iiicnla l'opportutiilà di cliiudera la Ca­
mola quando il Senato stesso ai trovi 
l'iunilo in .Mta Cono, a ciò per non 
creare la strana situazione di leggi, 
la quali, votale al Parlamento, non 
potrebbero avere l'approvazioqe del 
Senato a quindi la sanzione reale. 

Uiì'interpellanza 
sulle grandi manovre 

L'on. Romussi ha presentato la se­
guente interpellanza alla Camera : 

« Il sottoscritto chiedo d'inlorpellare 
il ministro della guerra intorno alle 
grandi manovre dei mesi di agosto e 
settembre dì quest'anno o special­
mente della chiamala dei servizi di 
approvigionamenlo » 

CALEIQOSOOPIO 
V onomastii:!! 

Oggi, 0, s. Gorgonio. 
Effemeride storica 

Si propone il Trattato — 9 set­
tembre 1797 — Si stava preparando 
quel trattato ch'ebbe poi il nome di 
Uampoforraido. In questo giorno si 
tenne convegno a Udina fra i rappre­
sentanti austriaci e Napoleone 15ona-
parle {Pagine Friulane, \^il, p 97). 

_ — — _ 

pagina Amaro Bareggi 
Gli scettici pratici riconoscono da 

legge del Dovere, ma negano che 1' uo­
mo possa e voglia mai conformarvisi 
interaraoiite, come sarebbe necessario 
per raggiungere l'intento dol buono 
stato fra gì' individui e fra le nazioni, 
e quindi la possibilità della Pace per­
petua- « Non basta certamente, per 
tale intento, che ogni individuo singo­
larmente voglia vivere secondo prin­
cipi di li'uer(à-e d'eguaglianza sotto 
una costituzione legale, o, per servirci 
de' termini della scuoia, che m sia 
unità distriliativa delta volontà di 
lutti: occorre inoltre, per l'are della 
Società civile un insieme bene ordi­
nato, ohe le singole volontà s'accordino 
fra loro, che vi aia, cioè, imit^'x cotlet-
Hoa'dàlie volontà coinliinale ». E que­
sta unità è appunto l'obbiettivo a cui 
devono intendere la costituzione dello 
Stato ne' suoi rapporti coU'autonomia 
della persona umana, e la federazione 
degli Stati ne' suoi rapporti coll'auto-

sub sole novi 
Una rivista teilesca ricorda una 

lunga serie di invenzioni a scoperte 
che il secolo attuale chiama sue, mentre 
invece esistevanq nella più remota an­
tichità 
, 'La famosa cura Sohwninger si può 

leggere in Plinio (XXUt, 23) ohe dice ; 
« Chi vuole accrescere il volume del 
proprio corpo, beva durante il pasto; 
chi all'incontro vuol rostrìngare le di­
mensioni del ventre, soffra la seta du­
rante il pasto, e beva poco anche dopo». 

Del resto Plinio ce ne racconta di 
bellissime. Nerone guardava le lotte 
dei gladiatori attraverso uno smeraldo. 
Evidentemente l'imperatore era miope 
e si serviva dello araoraldo come oggi 
ci serviamo del binoccolo. 

11 pirata Maurizio, stando al capo 
Lilibao in Sicilia, con l'aiuto di un 
« arnoso » ohe aveva seco, teneva d'oc­
chio i navigli provenienti dai porti 
africani. Quell'arnese non era una 
specie di toloscopìo o cannooobiale ? 

Gli antichi parlano di iscrizioni as­
sire ed egiziana illeggibili a occhio 
nudo Come venivano Catte e se non 
con apparecchio d'ingrandimento ? 

Sa gli egiziani non avessero cono­
sciuto il-magnete, coma avrebbero ss­
pulo costruire lo piramidi nella dire­
zione esatta dei quattro punti cardi­
nali ? Como trovarono la liiiaa dei me­
ridiano, della quale Eratostene di A-
lessandria dimostrava di sapere qual­
che cosa ? 

I Caldai conoscevano il moto della 
terra ; Epigene dica ohe al suo tempo 
— poco avanti Alessandro Magno —• 
si trovarono in Babilonia su tavole di 
argilla osaorvazioni an odiasi solari e 
lunari avvenuta nei corso di 7.10 anni. 

In tempi dia « avvolge alta caligine • 
i cinesi conobbero il calcolo della du­
rata doU'anno. Poi un loro imperatore 
vandalo distrusse tutto quanto trovò 
di scritto e da allora l'astronomia 
decadde in Cina per non più rial«arai. • 

Simile .sorte toccò allo scienze esatta 
nell'India. In antichissimi scritti.degli 
Indi trovasi già il principio geomètrico 
clie ai attribuisca comunemente a Pi­
tagora E gli Indi sapevano del trian­
golo cose che i greci non sapevano 
e che si scopersero .soltanto mille anni 
dopo. 

Fra i greci, Talote era convinto ohe 
la terra avesse la forma di globo; 
Pitagora insegnava che la luna riceve 
la ana luce dal solo e ohe la terra è 
un pianola che gira intorno al sole; 
Anassagora spiegò esattamante gli e-
diasi solari a lunari. 

Quanto Pitagora riteneva, fu poi di­
mostrato da Copernico Ma fra i due 
sta il tenebrore mediovaie. Solo gli a-
rabi e i saraceni tennero un po' accesa 
la lampada della scienza. I mori mao­
mettani, furono i primi ad erigere spe­
cola. La prima sorse a Siviglia nel ! 19B. 
Cacciati i mori, gli spagnuoli nulla 
comprendendo, cambiarono la specola 
in un campanile. 

E' dimostrato che gli egizi conosce­
vano il parafulmine, sotto forma di una 
coppa di rame dorala con punte; è pure 
Inori di dubbio che i cinesi conoscevano 
l'ago magnetico e clie a Calato erano 
noti i prìticipii dolio stereoscopio. Dì 
acustica ne sapevano abbastanza i Greci 
ed Egizi 

II vetro ò molto più antico di quanto 
si credeva. Risalendo tempi remotisai-
mi, troviamo la lenti usate par accen­
dere il fuoco — le vestali cosi lo accen­
devano — 0 per bruciare le ferite. 
Claudio Tolomeo d'Alosaandria, scrisse 
un trattato di ottica; nel quale mani­
festa molte profonde cognizioni della 
teoria della luca. 

La polvere pirica fu inventata più 
di una volta. La conopoevano già gli 
Indù che la fabbricavano con zolfo, car­
bone ligneo a salnitro. Conoscevano 
pure l'uso di caricarne un tubo. Cosi 
puro i cinesi. Nell'India e nella Cina 
— come ne fanno feda i libri in aan-

nomia delle nazioni, considerate come 
persone morali. Se il compito della 
politica, in questo suo duplice magi­
stero, dovesse ridurai a maneggiare 
con volgare artidcio empirico, gli 
impulsi dalle passioni e il semplice 
meccanismo materiale della natura, 
l'obbiotto enunciato sarebbe un vano 
desiderio, l'idea del , Dovere non a-
vrebbe nulla da fare col regime dello 
Stato, e gli scettici pratici avrebbero 
ragione. Ma sa la politica può e deve 
elevarsi alla dignità di una funzione 
educatrice, incarnando ne' suoi atti, 
coma ministra dell'onesto e del giusto, 
la correlazione del Diritto col Dovere, 
ogni suo passo sarà un progresso 
verso quali' idea archétipa dell'ordine 
morale, che, asaimilandosi grado a 
grado l'ordine giuridico della società 
universale delle genti,, converta alla 
sua ragione la realtà de' latti'aòdlaU. 

(Continua) 
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IL PAESE 

scritto — avevano anche (udii, che noi 
poemi iadiaui sono dotta « devino armi 
da fuoco». E fra ijuosle ora pure il 
cannono, come apparisce da descri?,ioni 
tecniche contenute nei libri. 

Il canaio di Suez passa por una glo­
ria moderna. Ebbene, già i Faraoni 
avevano aporto un canaio fra il Medi­
terraneo ed il mar Rosso. Il canals 
antico fu poi riempito nell'era di Mao­
metto. • ' 

La via del Capo di Buona Speranza, 
trovata da Vasco de Oaina, era stata 
percorsa 2200 anni prima di Ini dai 
Fenici por iniziativa del Faraona Meco, 
autore del primo Canaio di Suez. Un 
secondo giro dall'Africa fu compiuli) 
sotto il regno di Serso, come narra 
Ksodoto, il quale parla puro dol popolo 
di nani, elio si credeva una favola o 
invoco esisteva ed esiate tuttora. 

Oli antichi conoscevano giii lo sor­
genti del Nilo, le vie dall'Egitto al-
l'Abissinia e all'Africa centrale, dalla 
Mosopotamla all'Armenia e Asia cen­
tralo (Inooiitro le Indie, Poi tutto andò 
perduto 0 Marco Polo o-Sir John Mau-
deville non furono creduli quando par­
lavano delle loro «scoperte». 

(Hi Egizi seppero della oaislonra di 
un'Atlantide al di ih dell'Oceano o 
sotto llimilko i Cartajjlneai poco mancò 
non iscoprissero un'altra volta l'Ame­
rica, evidentemonto già più volte .sco­
perta. Cinquecento anni prima di Co­
lombo, gli Islandesi posero piede sulle 
costo settentrionali dell'Aniorica e vi 
'imasero parecchi secoli. 

Dopo la morte di Alessandro il 
Grande, il matematico e viaggiatore 
greco Pyteas si recò da Marsiglia 
in Inghilterra, nel mar del Nord e nel 
Baltico, poi lungo le coste norvegesi 
(Ino a Schettland ed alle isole Orknee. 
Tutto ciò si dovette « scoprire » in 
appresso per Is seconda volta. 

Ma risaliamo soltanto a due secoli 
addietro. In un libro di Giov. Oioach. 
Hecher, sulla seconda metà del secolo 
XVII, troviamo chiari cenni del fono­
grafo 0 del telefono. E che cosa poteva 
essere, se non un microfono, quell'ar­
nese, di cui paria Orimmelsiiausen e 
col qualo si poteva udire a grandi 
distanze ? 

X.... 
' tm m ^m ' 

provinciale 
Spilimbergo 

Cosa del Comune — Inaagura-
zlona «ielle scuola al XX se t -
temliro — La rivincita al Con 
slBlio. 

8. Come ricorderete, nella seduta del 
1° corr. dieci consiglieri dello frazioni 
eccettuato il Merlo e il Ciriani avevano 
avuto il sopravvento contro altri sei 
comprosa in questi la Giunta, per o-
steggiare la data del XX settembre 
scelta per l'inaugurazione delle scuole, 
e cosi a merito di pochi settari inco­
scienti il nostro Consiglio faceva una 
figura da croati col rinnegare la data 
più gloriosa del nostro risorgimento 

Senonchè siccome le ciambelle non 
riescono tutte col bucò, pel buon nome 
dol nostro paese è accaduto ai nemici 
di ogni progresso ciò ohe è succeduto 
ai pifferi di montagna. 

Infatti il paeso insorse contro l'ol­
traggiosa delibera ; protestarono gli 
esercenti, i cittadini tutti ohe inoltra­
rono al Sindaco e Giunta una pre­
ghiera per il ritiro delle dimissioni. 
Sindaco e Giunta per amor del paese 
accettarono di restare a r posto ricon­
vocando il Consiglio per oggi e met­
tendo all'ordine del giorno l'unirx) og­
getto : Uavoca dalla delibera del 1» 
corr. e fissazione del XX settembre 
per l'inaugurazione delle scuole del 
Comune. 

Vi lascio immaginare lo stato, d'a­
nimo degli avversari; non interven­
nero nove consiglieri alla seduta ò 
dierna nella dolce lusinga che non si 
raggiungesse il aum. legale; viceversa 
presenti undici consiglieri, all'unani-
raitiv venne revocata la precedènte de 
libera, venne fissata la data XX Set­
tembre per l'inaugurazione delle scuole 
del capoluogo e incaricala la Giunta 
di provvedere alle relative modalitli 
con autorizzazione di spendere fino a 
ÓOO lire. 

La votazione venne accolta dagli ap­
plausi del pubblico niimsroijo, ed il 
paese intero, esclusi i pochi croati è 
esultante di questa rivincita. 

Uoiaani stesso la Giunta riunirà il 
Comitato dei festeggiamenti che dure­
ranno ilal aO al ii2 compreso. 

V. Z. 

Maiano 
Muovi maoslr l ne l la scuo la 

7 — 11 Consiglio comunale si è riu­
nito ieri occupandosi pactioolarmento 
della nomina degli insegnanti nelle 
.•ii;uole del Comune e delle frazioni. 

Il signor Ugo Frizziero di Chioggia 
1' stata nominato maestro di quarta 
1̂  direttore didattico; nella scuola di 
l-'.'irla, in sostituzione della rinunciante 
signorina Elena Korompay è stata 
destinata la signorina Ida Oilborti di 
Udine; alla scuola di Tivariacco la 
si{.'iiorina lilrneatina Valcouetti ed a 
qui'lla di Susans la signora Anna 
Gaiiz di Maiano. 

Congratulazioni ai nuovi eletti. 

San Giorgia di Nogaro | 
La pa r t enza 

dal Commissar io Prafattlxlo 
Ieri sera all'Albergo «all'Angelo» 

ebbe luogo l'annuncialo banchetto, di 
30 coperti, offerto dalla nuova Rap­
presentanza Comunale al Commissario 
Prefattiaió marchese di Tanso dott. 
Giuseppe. Oltre al festeggialo presero 
parte i 20 consiglieri comunali a i 
aig Comm. Celotti, Cav. Carisi, Oav. 
Tomaselli, Medico D.r Comossali, Se­
gretario Faoini, Rapp. Esattore Nob 
Percolo, Notàio D.r Zone, Amin. CO. 
Corinaldi, agronomo Villoreai. Ricevi­
tori di Dogana Nicora a Banodatti. 
Durante il simposio regnò la più 
soliioita e cordiale allegria o nossiino 
avrebbe dotto, dopo l'acerba lotta dei 
giorni pa3.sati, che alla slessa mensa 
sedessero vincitori e vinti. Al genti­
luomo. Marchese di Transo, rinno­
viamo il nostro omaggio più deferente 
0 cordiale. 

Gividaie 
Querela 

8 - Par ì fatti tarribili e mostruosi 
.dalla sera in cui pernottò a Cividala 
il sig. Titoni, vennero sporte querele 
contro quindici turbolenti, delinquenti 
nati 0 cresciuti a Cividalo, degni, dopo 
lanti anni di onorata carriera civilo-
politica, di galera. 

Qui si parla dei gravi l'alti con 
molto interessamento — si attende 
l'ora del procedimento por oonoacero 
gl'informatori.... 

La banaflcanza 
Nel decorso mese di agosto dalla 

locale Casa di Ricovero vennero di­
stribuite 3510 razioni di minestra da 
un litro, delle quali 123 a pagamento, 

Pr emoziona 
Il nostro vice-pretore, l'egr. avvo­

cato Francesco Massimilla, con recente 
decreto venne promosso aggiunto giu­
diziario al tribunale di Bari. 

Spiacentissimi del suo allontana­
mento gli auguriamo una splendida 
carriera, come lo merita. 

Teat ro 
Pare che le trattative por uno spet­

tacolo (l'opera per la fine del correnta 
mese, siano a buon punto. 

L'opera prescelta sarebbe « Don Pa­
squale » dol maestro Donizetti. 

Latisana 
Cronaca t a a i r a i s 

8. — Non ci stava neppure una 
persona, era pieno zeppo sabato a sera 
il « Teatro del Caffè Centrale » par la 
aerata della prima attrice, ai chò il 
pubblico approfltlò persino dei muri 
del recinto. 

La signora Rotilds Marchetti-Ventu­
rini fu una Sanlarellina inarrivabile. 
Si può dire senza tema d'errare che 
essa è ben degna delle grandi sceno 
e merita tutti gli onori ohe vanno tri­
butali a chi sa portare alto e con ge­
losia il nome dell'arte. 

Al termina del secondo atto fii of­
ferta alla seratante da diversi ammi­
ratori una borsetta di pelle nel cui 
interno brillavano quattro monete d'oro. 
So l'offerta fu degna dei donanti, fu 
maggiormente dell'attrice che ringraziò 
colle labbra atteggiate al aorriao della 
riconoscenza, 

Domenica la brava Compagnia Si-
vieri-Bolaffì darà Linda di Chamouny 
e, fra breve,: la serata d'onore dal 
primo attore sig. E, Bolaffi colla pro­
duzione Il Padrone delle Ferriere. 

La dimissioni dal prof. Cass i 
La mozione 

sull'insegnamento religioso 
8 — (g. e.) — Il prof Genio Cassi 

ha inviato, in: data di ieri, al Sindaco, 
la seguente lèttera, con la quale egli 
rilira le dimissioni da Consigliere co­
munale. 

Signor Sindaco, 
Sebbene lo ragioni oho m'indussero 

a dimettermi da Consigliere comunale, 
rendano, anche se estranee al Consiglio, 
valida la mia' decisione, male corri­
sponderei alla cortesia dei ^ Colleghi 
presenti alla Seduta di lunedi 12 ago­
sto, se abbandonassi la carica asse­
gnatami dalla; fiducia degli elettori. 
Nel secondare h desideri dell'on. Con­
siglio, rivolgo,allo stesso, per mezzo 
della S. V., i sensi della più viva gra­
titudine per l'unanime dimostrazione a 
mio indirizzo. 

Rispettosamente, 
prof. Qellio Cassi 

Il prof Gasai c'invia anche il testo 
integrale della sua mozione. 

Siamo spiacènti di non poterla pub­
blicare oggi perchè la lettera -è per­
venuta alla 'nostra Redazione alle 
10.15!... ; 

San Daniele 
Cose dal nastro espilale 

8. — Da un complesso di piccoli 
l'atti 6 indizi che ci vengono riferiti 
suir andamento del nostro Ospitale, 
parrebbe che le cose, come suol dirsi, 
andassero meglio quando andavano 
peggio. 

Eccone uno di questi fatti che è un 
sintomo eloquente. Giorni addistro un 
povero pazzo della seziona manicomio, 
essendosi ferito a una mano dovette 
ricorrere all'opera degl'inferroierì per 
farai medicare alla meglio, perchè nel­
l'Ospitale non ai trovava neppure il 
medico assistente. 

Ora, si dice che lo assenze di questo 
sanitario si facciano oramai troppo 
frequenti, tanto che lo atasso Direttore 
ne è seccato por gl'inconvenienti che 
ne rlaultano ; e si aggiunge cha il 
Consiglio il'Amminislrazione non se ne 
vuol incaricare. i 

Dopo l'inchiesla recante e i patlogo- ' 
lezzi relativi ohe tanto hanno compro- j 
messo gl'interassi di questo Istituto 
abbiamo creduto nostro dovere di buoni 
oilladini, ratcogUore queste voci per- i 
che siano smentito qualora risultino i 

infondate o in caso diverso perchè si 
provveda onorgicamonle. 

Il porlamce: 

Codroipo 
Por la verllA 

Allo 9copt> di togliere qualsiasi ma­
linteso od equivoco, dobbiamo dichia­
rare che il signor .Sebastiano Ouagnl-
ni non è mai stato nò corrispondente 
nò collaboratore del Paese. 

Il Direttore 

(11 telefono del PAESK porta il num, 2-11) 

INTERESSI CIVICI H Vescovo Pelizzo a Padova 
Ciò che provoca la sua presenza Oallboraxiani di Giunta 

(Sedula del 7 settembre WOT) 
La iuta del giurali 

Ha riveduto ed approvato V elenco 
dei giurati per l'anno 1908 nel nu­
mero di Oli inscritti. 

Concorso per due sussidi 
Ila deliberato di bandivo, il concxirso 

ai due siisaidi di studio della Pia Fon­
dazione Ottavio Maria /.orzi a favoni 
di duo studenti poveri a meritevoli per 
nascita e domicilio ad Udine ì (piali 
abbiano a dedicarsi allo studio dello 
leggi nella Università di Padova. 

Per la oongrsgaziiine di Carila 
Ha deliberato di aderire, neh' inio-

resso dei Legati do! Comune, all' ini­
ziativa della Congregazioni di Carila 
di Firenze a Napoli intesa ad otteiiero, 
per mozzo di petizione, che il Governo 
prasenli qiipi provvedimonti legislativi 
che valgano a compensare le ainmiiil-
straziom delle Opere Pio del danno 
risentito dalla conversione della Rendita. 

Su|iplentl nelle scuole elementari 
Ha deliberato di aprirò concorso por 

gli eventuali posti di aupplonti olio 
si renderanno vacanti nella scuoto 
elementari del Comune, determinando 
che il termina utile por la presenta­
zione della istanza documentate scada 
il r del p. V. ottobre. 

MOSTRA BOVINA 
di San Vito al Tagllamanto 

Lettera aperta al dolL E. Bassi 

Caro Bassi, 
La Mostra odierna 6 riuscita quella 

che voi lavate voluta: un boire.sampio 
di quanto possa ottenere una mante 
che lavora e dirige con criteri razio­
nali, assecondata da brave persona, 
ben comprese dell' importanza econo­
mica «he ha presso noi l'allevamento 
bovino. 

Ormai S. Vito dimostra col fatto, 
non solo di saper organizzare, ma ben 
anche di saper produrre : i quindici 
torelli che oggi facevano balla mostra 
di sé sono nati ed allevali nel terri­
torio assegnalo airEsj)osizione, o questo, 
secondo me, è il maggiore e più giu­
stificato vanto degli allevatori di San 
Vito. 

Se il fare un nome può menomare 
il valore dì tanti altri esperti alleva­
tori, io mi taccio, ma se il ricordare 
quello di un giovano che con,lena iu-
defeaaa, a con proporzionati risultati 
si occupa del miglioramento della 
alalia che gli è affidata può easere di 
incentivo a tanti altri meno attivi o 
meno tenaci, io faccio quello doH'egra-
gio Brombin agente del conte di Zop-
pola. 

Se Lui ebbe l'illuminato appoggio 
dal suo principale, se a lui non mancò 
quello che a tanti altri difetta, cioè il 
denaro. Lui però possiedo in sommo 
grado quello che difatta ai più : la 
perseveranza. 

Anche sotto l'aspetto dell' ordine, 
dirò COSI, della disciplina, la vostra 
Moslra è riuscita egregiamente. 

Le miaurazioni seguirono con criteri 
più pratici dell'ordinario, però questo è 
argomento che merita ancora discusso 
e opportunissimo sarà il convegno ohe 
intenderebbeai promuovere ondo con­
cretare delle norme por la miglior 
applicazione del metodo di giudizio 
zootecnico auggerito dal Lydtin. 

E di te che cosa dovrei dire, buono 
e bravo Baasi? 

Lo so, la tua modestia vorrebbe si 
dicesse nulla, ina io penso invece che 
gli uomini coma te « bene si cono­
scano il più possibile per l'esempio 
e perchè si apprezzino. 

E vero, tu hai avuto la fortuna di 
operare in un ambiente favorevole e 
di sentirti ben appoggiato dalle egre­
gie persone che sono a capo dal vo­
stro movimento agrario e zootecnico, 
ma rimane sempre il fatto ohe se 
oggi S. Vito si prepara a divenire il 
più imperlante e migliore centro di 
allevameuto bovino della nostra Pro­
vincia lo deva prima che ad ogni altro 
a te. 

A te è dovuto il plauso e la grati­
tudine degli allevatori di S. Viio non 
solo, ben anco quella di tutti noi friu­
lani par avere efficacemente dimostrato 
cha sala dalla oonsaciaxiane delle forse 
unite ad un ragionevole indirizzo 
poBsiamoattenderci quel progresso, quel­
l'elevamento zootecnico ai quai costan­
temente aspiriamo. 

Credimi con particolare alima e con 
affollo 

8. GiMgìo Joll» Bici)., 1-9-11107. 

Tuo ;. 

Togliamo dal Veneto di Padova ; 
Una tra hi prima visite episcopali di 

mous. Polizzu fu dedicata a Piove. 
Vi ebbe accoglienza lieto ed acco-

glienzo ostili. Alla dimostraziopo, in 
cui volarono anche alcuni pugni, par-
tociparoro pure alciuui vispe ragazza 
dol paeso, i.ssaiido sul loro parasole 
dei lunghi nastri flanimauti Don Luigi 
Oiiatia rilevò il carattere sovversivo 
della luanifastazionu ad in modo spo 
ciale il colore sovversivo dal nastro. 
Era troppo ! 

Avvicinò nel gruppo Anita Maggio 
rin, ima brunetta vivace, e la rimpro­
verò, sembra, con parole un pò troppo 
arrischiata : par di piò la strappò ili 
mano l'ombrellino e lo spezzò. 

La ragazza corse a casa a aarrara 
la cosa al babbo Giovanni Moggioriu, 
il qualo non esitò un momento a que­
relare, par la figlia, don Guaita, giovano 
prato, coadiiitora nella chiesa di San 
Rocco. 

Il processo, àltaso con molta curio­
sità dalla popolazione, dovaa aver luogo 
ieri. 11 Maggiorin a'era coatiluito P. C. 
con gli avv. .Scapolo e Picciiiato; don 
Guaita ara dif dall'avv. G. Indrì Ma 
l'attesa del pubblico fu delusa: dopo 
fatiche del pristoro avv. Marconi a ilei 
patroni delle parti questi vennero ad 
un componimento». 

Don Guaita pagherà tutto lo spasa, 
X 

E' sempre il Vemlo che narra; 
« Un altro strascico della visita dal 

Vescovo a Piove. 
Ferveva la mìschia tra i due partiti, 

all'arrivo del presule, quando s'udì tra 
la folla lo scoppio d'una borabatta da 
ciclisti che feri lievemente un figlioletto 
di Regina Ronzato. • 

Credette che la bombardiera fosso la 
giovanotta Anita Gallo e per ciò la col­
mò di malo parola. Di qui una querela 
por ingiurie, che però non ebbe seguito 
poiché ieri lo parti si conciliarono da­
vanti al pretore». 

Un parapiglia 
fra clericali e anticlericali 

Sempre a causa dalla ostilità dei 
padovani verso il Presule di Paedis, 
la Libertà riceve da Dolo, in data di 
sabato 7 ; 

« Domani aarà a Dolo par la cre­
sima mona. Pelizzo. 

Poiché ai teme da parlo dagli av­
versari una dimostrazione ostilo si 
fece vanirò una comp.ignia di soldati 
ed una quarantina fra guardie a ca­
rabinieri. 

Ieri sera, verso le 21, davanti il 
teatro vi fu un comizio antiolerìcale ; 
parlò fra altri vivacemente Secondini; 
vi aaaiateva un migliaio di persone. ; j 

Contemporaneamanta nella vicina ca­
nonica ara cominciala la consueta le­
zione di canto. 

Anziché andare noi locali ohe danno 
sulla campagna, i cautori si riunirono 
(contro il aolito) in una stanza che dà 
sulla strada. 

La folla che era intenta ad ascoltare 
l'oratore, seccata del coro importuno, 
cominciò a zittire ; parti anche qualche 
fiachio. Ma poiché i coristi non la in­
tendevano, il pubblico ai riveraò da­
vanti alla canonica a protestare con 
alte a prolungata grida. 

Quando ad un tratto mi prole, spa­
lancata la porta della canonica, ap­
parve sulla strada e con l'are concitato 
si diede a protestare. 

Il delegato Agostinelli, invece di 
consigliare il aacerdote a ritirarsi, si 
volse contro la folla, e pare senza che 
ve ne fosse motivo alcuno, aft'errò 
uu poveraccio, certo Luigi Barbieri, 
tranquillo spettatore e lo fece con­
durre in caserma d» due guardia. 

Il popolo segui l'arrestato, urlando 
e fischiando. Volò anche qualche pu­
gno. 11 clamore cessò solo quando si 
potè ottenere la liberazione dell'arre­
stato. 

La gente, pacificatasi, tornò di 
nuovo nella piazza dove il Sec-ondini 
continuò il suo dire fra i più fraiietioi 
applausi ». 

Dal che si vede ohe Pelizzo è andato 
a Padova ed iii Provincia a portare 
la pace 

Mancanza di vagoni 
Il Direttore generale delle ferrovie, 

ai;cogliendo il reclamo della Camera 
di commercio, le partecipò sabato con 
telegramma che aveva autorizzato in 
via accozionale e transitoria, l'uso dai 
carri specializzati, nella misura conaeii-
tita dalle eaigenze del porto di Venezia. 

Intorno al Teatro nuovo 
Con viva compiacenza apprandiaitìo 

ohe il Comitato par il nuovo Teatro si 
è rimesso con lana al lavoro onde 
completare i fondi necessari per far 
sorgere l'invocata istltuzioiio. 

Sarà bona poro tener sempre pre­
sento che a Udine non saranno jios 
sibili spettacoli popolari che richiamino 
forestieri so manca di un ampio e co­
modo teatro ohe risponda alle moderna 
osigenza. 

Questo lo diciamo specialmente ai 
signori esercenti, i quali à dolgono 
d^iljscarsi fastegglamanti ma non met­
tono la mano alla boraa por aiutare 
lo iniziativa cittadino alio pur pure 
ridondareliboro a loro vantaggio. 

Coll'aiutara la sottoscrizione per l'a-
rigando teatro facciano casi voliera che 
hanno la chiara visione di quello che 
oltre l'interesse della città ò anche il 
loro. 

Constaliaiiio che nella prima lista 
non figurano coloro elio dovrebbero 
avere il maggior haiiaficio par la riu­
scita. Parò c'è tempo a riparare; ab­
biamo fiilucia alio la aottoacrizioiia 
sarà cosi larga da «Itrapassaro il prò • 
vantivo. 

Confidiamo pura che qualche iute-
ra-sse privato elio cacca oateggiarfl la 
Bimpatica iniziativa, non abbia a pra-
Valero..., 

Dal ballettino Militare 
togliamo cha Foramitti, capitano In 
aapattaiiva a Moisgiu t- richiamalo in 
aorvizio al 'ìit t'alitarla ; Angelini, to 
nenie 'coloiiollo al doposiio allevaraanto 
cavalli a Palmanova ò noaiinato co-
mandanla dirottoro allovaraonto eavalli 
a Par.iaiio; Gugini, capitano al dopo-
aito allovamonto cavalli di Portpvecchin, 
sezione Palmanova, è nominato i;a|Ki 
seziona sopra indicala. 

Il <Gioriialo mUitara» reca inoltre 
cha il lo nov'ambrasaranno inviati iii 
licenza in attesa di congodo illiuii 
tato i volontari di un anno di tutte le 
armi e corpi che compiscono il servi­
zio col primo dicembre 1800. 

Un' Esposizione a Pisa 
Nel prossimo mesa di Ottobra avrà 

luogo nel vasto Politeama Pisano a 
splondidi giardini annessi un'iiuportaii-
te Esijosiziono dei prodotti della indu­
strio vario a di tutta le produzion, con 
••iimesso uno speciale concorso agricolo, 
di risicoltura 6 granicoltura. 

Iji Dirazione delle ferrovie di Stato 
ha concosso importanti riduzioni e fa­
cilitazioni per: l'invio dello merci a per 
i viaggi personali degli «spoaitori, ed 
il dazio é sospeso nei locali dalla E-
spoaiziono. Speciali fastaggiainenti sono 
pure annunciati, e si provede nume­
roso concorso di forostiari. 

Le adositni si ricevono a latto Sot-
tembre presso gli ul'llci dal Comitato 
Direttivo, in Pisa via XXIX Maggio 
N. 0, P. a 

il tenente Zozzoli dì 6emo»a 
è stato scarcerato 

E' stata appresa con viva compia­
cenza la notizia che l'autorità giudizia­
ria di Klagenfurt rinunciando ad ogni 
procedura contro il lonenta Zozzoli, ar­
restato al confino del campo dallo ma­
novre austriache come sospetto di spio­
naggio ne ordinò l'immediata'scarcera­
zione. 

11 tenente Zozzoli appena libero si 
recò presso un suo zio a Romano di 
Gradisen, dove lo raggiungerà la ma­
dre avvisata tetagraiicamonte a Geiuona 
dalla aaarceraziono del figlio. 

Pel 41.0 anniversario di fondazione 
della Sooiatà Operala Generale 

Nella seduta dall'altra aera il Con­
siglio della S., 0, G. di M. S ha stabi­
lito di distribuirò fra i soci bisognosi 
L.,200 in occasione del 4Lo anniver­
sario della fondazione della Società che 
cade il giorno di domenica 15 correnta. 

I bimbi son tornati 
Allegri e sorridenti, con in volto le 

traccia del sole, sabato aou tornali i 
75 bambini dà Frattis, accolti fastosa­
mente alla stazione dai loro genitori 
e parenti. 

I vispi demonietti godono tutti ot­
tima salute e noi, nella certezza di 
interpretare il sentimento di gratitu­
dine di tante famiglie, inviamo un 
grazia a tutte quelle benemerite par­
sone che dedicarono tempo, fatiche e 
denari per il benosaara fisico e mo­
rale di lanti piccini. 

Sui furto " ai piombi „ 
malgrado la attive indagini iniziate 
dal delegato sig. Minardi, segna il più 
assoluto mistero. 

Quai cinque pregiudicati — Ira ì 
quali o''era anche una donna — che 
furono arrestati sabato, aono stali 
acaroarati ieri mattina. 

Comunicato 
La Direzione del Collegio di Toppo 

"Wassermann rende noto che, essendo 
ornai occupati tutti i posti a paga-
manto, non può più accettare domande 
di ammlaaioni, se non come prenota­
zioni per l'anno venturo. 

f ^ a i > n n c ì garzone che conosca il 
WOI U a S I ramo Privative dai 12 
ai U anni. Buone referènze. Per in­
formazioni Privativa N. I, Codroipo. 

LE INI 
La Pillo e P|l 

di! 
_ Uotluriulolel 

ci pocdoiieraiiBj 
Da lunga tomj 
quest'egregio fj 
spazio alla puijj 
ottenute mercè! 
spazio potrelib 
alt^o tealo; st, 
attraenti, ma gì 
che le Pillole 1 
non al stancami 
nutalno a mette 
documenti che ', 
loro di questo Bd 
sangue, tonico! 
Pink. I 

Oggi vi parili 
Uella Signora li 
troochio di Oasi 
aanrtria), Via Mi 

lniGino 

jgioriialo, 
[jsBtonza. 
Ijinero ili 
Lino uno 
Larigioni 
\ Questo 

ipato da 
novelle 

[itili. Poi-
llaiicabili, 
1(0! ounti-
|ii(ri occhi 
j sul va-

iraloredel 
Ile l'illola 

larigioiia 
iiii Qiiat-

iró (Alos-

La iblograil.1 
presa da noi, di 
an\ lei aveniini 
gnora Ualdujzi 
b'imbiiii e dalle 
in Via Mazzini, 
porla D." 22 doi 

E' ìà che eli 
suu martirio, dii 
al quale, per 
Pink, posero llw 
ara alala vittiin 
insidiosa, i cui 
lievemente dappi 
distare la nosi 
m.ilattia s'impad 
gallismo, l'aniiicl 
0 quando ci dei 
talvolta, troppo 
tervento di un r 
le Pillole Pink 
male e riparare 

La Signora 
ciato col perderli 
un poco di detoW 
mante. Cosi la 
petito disparve 
diminuirono semi 
divennero lente 
vero l'insonnia 
maco. Allora e 
dicamenti non lej 
venne malata, ai 
giunsero l'oppn 
lati, gli stordiinei 
vaso fu attaccato: 
lata ebbe ncrrl| 
durante parecchi 
di annisntamenio 
tra anni ed era g 
per evitare una 
mai inevitabile, 
vento di nii'incoB 
generatrice. A qi 
Pink sono intorve 
duzzi, merav_ 
testati di guarigif 
tinuamento ncigi 
lo Pillole Pink, e 
dicamento bare» 
perfètta saluta 
aacandére tutta l> 
mità fatale sare 

è siala 
xiiiio cha 
ta la Si-
ilai suoi 
famiglia, 
tonto alla 

jiitalo il 
iiiarlirio 
e Pillole 

i Biililuzzi, 
inalalliS' 

jiiifeslaiib 
da non 

Miro or- : 
0 a poco, 
agire, è, 
«glia l'in-
;ìa) come 
•ione del 
ravine. 

comiii-
riaentirè,, 
vi pose 

iorò, l'ap-
le forze 

diijestioni 
[(d appar-

j«a i'me- • 
lieve. Di-
iri s'ag-:; ; 

«nture al" 
Ilenia ner-
e la ma-' 
listevatio ;,; 

lavorò 
ÌKio durò 
legno che 
tale, ora-. 

l'intatf̂ ,:; 
«lenza ri- '• 
le Pillole 
inora Bal-
ira di at-
Wno con-
prendere 

toole me-
miilre una 

la fece 
eui estre-
senza le 

Pink. Ogni giorni «mento si 
accentuò e m la 
piegati tre anni 
alla Signora Bali 
settimana allo Pi' 
lari» completamei 

Esse aono, non 
contro tutte le ma 
origine la povorlii 
bolezza dei nervi, 
vrastenia, defiole» 
stomaco, emicrani 
irregolarità, 

Eaae danno luti 
medioamento pitó 
tutta le farmacie 
renda,Via S. Ciro 
3.50 la scatola, L 

Un medico ai' 
sponde gratis a 
consulto. 

«leva 
iiilo male 
» ciualcho 
per debel­
io sovrane 
«kliian per 
«e, la do-
'lopcsi, na­
te, mali di 

dolori, 

'0 che un 
''«dono in 
ilo A. Me-
lilano, lire 
Ilo franco. 
casa, ri-

imanile di 

I 
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1 campioni delU TisHt l ì dal sigitur 
l,u.l<ivii!o Ho bolligli 'B|>io incoloru, 
H, a liquido OTlornlo'aPicuntaiigoLo 
nò tnlruto o ^llri »!'!' B ? ' p i o m b o , di 
fttorflurio, di THìm 'li s M % soslanatf 
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FrancesoB C°WU>la (vi» 
Savorgnan.'* n. '"'JK''" il suo 
gabine|to dalle, orawl Si reca 
aa«lae a domiifil"''B''™vincia. 



IL PAESE 

Alla Mostra d'Arte taraia 
Una bella giornata 

fu quella à' ieri per la Mostra d'Arte 
decorativa friulana. Gli ingres»! supe­
rarono la bella cifra di 3D00. 

11 cottcorso sarii sempre maggioro 
in ((uesti giorni porche tutti saiuio die 
la ilrloatra si chiudarU il giorno 15 cor. 

Mtstra di tiorlooltura e giardinaggio 
11 solo signor Eugenio Mnttioni, do-

ìriata, concorso alla Mostra di fiori 
recisi con varie corbeilles e molte 
«palme» di squisita fattura 

Notiamo che alla Mostra avrebbe 
concorso anche il signor A F. Gaspa-
l'ini Capo Giardiniere municipale, ma 
Olà non avvenne in causa di un equi­
voco perdio mentre al sìg. Oasparini 
era atalu dallo che la Mosira veniva 
rimandata al giorno 15, il Mattioni fu 
avvisato che il rinvio non aveva più 
luogo e che l'oapoàizionB rimaneva fis­
sata por il giorno 8. 

Mancava quindi al Oasparini - aw-
lora della grande o splendida aniola 
che lutti hanno «vnlo agio di ammi­
rare — il tempo di preimrarsi per 
qiief>la muslra. 

La premiazione 
Massima onerjfioenza al Gasparlni 

Nel pomeriggio si'gui la promiazinno 
dulia Mostra. 

l.;i Oiuriii era ciwi composta; prof, 
cav. D.ìl Piippij, .signora Fariiiolli M:iil-
ilalena e Oiuvarini Sinigallia. 

Kcco i risultali : 
(liardiiiaggio. - ili'tìaglia iVaro Ji 

1" yruiio e dipUmm al sig. A. F. (la-
sparini QiarUiiiiei'o capo municipale; 

Floricoltura. - Medaglia d'oro e 
diploma al sig. Eugenio Mallìoiii j Mo­
d e l l a d'argento e diploma al signor 
Ui Giusto ilomenico. 

tJongratulaaioni a questi bravissimi 
artisti. 

I concerli 

Come annunciammo, furono due i 
concerti elio allietarono ieri i visìtaliiri 
della Mosira. 

Quello della Haiula di Dividale veiiiio 
svolto in modo inappuolabilo dalle Hi 

/.allo-ai nel recinto della Mostra,affol­
latissimo di pubblico. Dalle 21 alle TA 
suonò la brava Banda del Ti) l''anleria, 

• assai applaudita. 
li parco presentava un magiiiflco 

: colpo d'occhio illuminato sfarzosamente 
com'era, a luce elettrica con lampade 
ad arco. 

Cinematografo 
Durante il concerto della Banda di 

Fanteria, il bravo elettricista concitta­
dino sig. Giuseppe Antonini diverti im­
mensamente il; pubblico collo sue proie-
sioni oiiiemalograflcbe. 

Tutti ammirarono la bellezza dei 
quadri, anciie perchè fu notata l'asso­
luta maucanisa di tremolio. 

Dobbiamo rilevare ohe il cinemato­
grafo è stato costruito interamente dal 
signor Antonini nella sua premiaUi 
officina elettrica; anche i diapositivi 
per lo proiezioni fisse sono sUiti presi 
tutti tìal vero, con apparecchi dello 
stesso Antonini. 

In complesso" il pubblico si è dimo­
strato aoddisfiitto della serata che l'in­
faticabile Comitato della Mosira aveva 
preparato. 

Per questi ultimi giorni sappiamo 
che si stanno preparando altre novità, 
e attraenti sorprese. 

Concerto alla Birraria Gross 
Come abbiamo annunciato sabato, 

questa sera avrii luogo sulla terrazza 
delia «Birraria Gross» (Viale Stazione) 
il concerto della Banda del 79» Fan­
teria, onde con questa manjlestaKione 
di letizia festeggiare il primo passag­
gio del tramwai in quel rione. 

Corto che questa bolla nuvili sari 
ben salutata coU'accorrere dei cittadini 
in Iramwai allo splendido concerto ohe 
si propara. Anche sabato la bravissima 
Handa del 79» Fanteria fu a.saai ap­
plaudita dai frequentatori della «Bir­
raria Gross» che godono apprezzare 
un'oretta di buona musica e gustarsi 
M confort di un fresco bicchiere di 
Punligam. 

Sarebbe veramente da desiderare che 
in questa stagione si ripetessero simili 
concerti anche negli altri ritrovi onde 
dare un po' d'anima alia nostra città, 

l'rograinma Musicale da eseguirsi 
questa sera alia Birraria Gross, dalla 
Uandadel 79» fanteria dalle ore 20 1(2 
alle22 1l2: 
1. Marci» « Elvezia » Uf«.n 
2. Onverluro « I,« balla OnUtsa » Suppi 
!i Valzar «Dolor»»» Wamleufol 
«. Prologo «i Ptgliaooi » Leomavallo 
*. «Danza EM«I»» MMOagtii 
lì. Pol-pourri «DI» Papiiooloo » Bayer 
7. Marcilo Eupagnole «boa Banda-

rillaioit VolpsUi 
8. Mazark» «A 1,011» Bolognini. 

! LA («UOVA LINEA DEL TRAM 

Fratelli FORUARA 
VIA NAMSM 

(di front» alla Birreria Punligam) 

+ Fablirica ombrelli e ombrallini + 
d'ogni gana ra 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 
Assortimonlo bastóni da passeggio 

— Ventagli — Portatogli — Porta­
monete — Borsetti per signora — 
l'ipe — Bocchini — Buste per scolari. 

SI e«egui90oiio riparazioni 
Premiti convanlant lMlml 

dalla stazione a Via Cavour (par Via 
Oussìgnacco, Piazza Garibaldi, Piazza 
XX Settembre) incominciò a flrnzionara 
sabato nel pomeriggio 

Per ora però le vetture si arrestano 
in Piazza XX Settembre di fronte al 
palazzo Kechler. 

Moltissimi approfittano della nuova 
linea; notiamo che sabato le vetture' 
riversarono una vera fiumana di cit­
tadini. Tutti scendevano alla Birreria 
Gross ove la banda di Fanteria svol­
geva un bellissimo programma musi 
calo. 

Questa sera il concerto si replica. 
Chi vorrà lasciarsi sfuggire l'occa-

sioue di « provare » la nuova linea 
del Tram e aver modo di scendere 
alla Birreria Gross per udire della ot­
tima musica e gustare la bionda e 
freschissima birra di Punligam? 

Una splendida vetrina 
Tutti coloro che transitavano ieri 

sera per Piazza Mercalonuovo non po­
tevano non fermarsi davanti alla spìnii-
dida vi'irina — elio finora ó la più 
grande che esista a Udine - della 
Ditta E Mason. 

In essa orano arlisticanicnte disposli 
moltissimi oggetti da salotto, d.T stanza 
da ricevere, da camera ecc.. 

Non li descriviamo porche ci vor-
reliho li'uppo 8|iiizio; notiamo solo che 
quei bellissimi oggetti sono di iilliiii.'i 
iioviiit, multi in stile tihuvtij, st'cusnion 
ore. 

.iiiiiiHirali .-is-iai dei porLa vasi in 
nichel Invorjitii e desoriilu, inagnillci 
vasi in terra colla e poiTellaiia, anfore 
a l'orma antica pi'r birra, acquo ecc.. 

In una paroln, una vetrina da citlii 
capilaln. 

L'Assemblea 
dell'Unione Agenti di Commercio 
Sabato sera ebbe luogo l'aiBoiiiblca 

dell'llniiiiie Agenti, alla quale inler-
vennoro circa 80 soci. 

Venne eletto presidente il sig. Enrico 
Tonini. 

Il segretario diede lettura del verbale 
deH'assjiroblea precedente che venne 
approvato all'unanimità. 

•Si passi') quindi al secondo «ggotlo, 
cioè : « liolaziono sulla diminuzione di 
orario e nomina delle squadre di vi. 
gilaiiza ». 

Il sig. Antonio l'irioiii lesse una 
splondida relazione del lavoro l'alto 
dalle Ooiumissioni, e poi prcscntó il 
seguente ordine dei giorno : 

« 1 soci dell'Unione Agenli di Udine 
« riuniti in assemblea straordinaria la 
«sera del 7 cori'., no! mentre ringra-
«ziano il cav. Giov. Batt De Paoli per 
«la presidenza dell'Unione Esercenti, 
«la Commissione della stessa e prin-
«cipalmente il sig. Angelo Passalenti 
« che con la sua opera preziosa e co­
n tan te fu l'anima di questa nostra 
« agitazione ; la Camera di Commercio 
« che imncesse il suo appoggio, i signori 
» Proprietari che dimostrarono di co-
* noscero e di saper apprezzare le no-
«stre giuste e civili aspirazioni, fac-
« clamo voti che ad evitare conse-
« guenze impreviste e incresciose venga 
«al più presto raggiunto l'accordo 
«generale coll'adesiono incondizionata 
«da parto di quel numero esiguo di 
«dissidenti, ed in tal motlo i signori 
« Proprietari daranno prova di saper 
« conciliare i propri interessi coU'evo-
«luzione del civile progresso». 

Tanto la relazione quanto l'ordino 
del giorno vennero approvati. 

Il segretario dichiara ohe riguardo 
allo dimostrazioni delle sere scorse il 
Consiglio non ha preso parie, non dando 
incarico ad alcuno di vigilare i negozi 
se erano chiusi o aperti, e se ciò av­
venne fu per pura spontaneità ip. molti 
agenti. 

Venne nominata la squadra di vigi­
lanza, e si diede incarico alla Com­
missione di esperire tutte le pratiche 
per raggiungere la completa vittoria. 

Si invitarono i soci a voler conse­
gnare la scheda per il referendum 
sull'adesione alla Camera dei Uivoro. 

Il presidente Tonini augurando che 
l'Unione Agenli ritorni ad aggregarsi 
alla Camera del Lavoro, dichiara 
sciolta l'assemblea. 

Furto di polli 
Certo Del Bianco Carlo di Giovanni 

d'anni 31 abitaute in Via Cernazai 
N. 1 lasciava ieri momentaiieainento 
incostudita la propria casa. 

Ignoti penetrarono nel cortile e ru­
barono quattro polli del valore di 5 
lire. 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dai 1 al 7 settembre 

Nascite 
Nati vivi maschi 14 lemmine M 

» morti II 2 » — 
» esposti » 1 » — 

Totale N. 33 
Pubblicazioni di matrimonio 

Alessandro Merluzzi fabbricante di 
acque gazoae con Maddalena Carne-
lutti casalinga — Angolo Rainero pos­
sidente con Caroiina Gragnano civile 
— Vittorio Porniz facchino con Irma 
Angeli tessitrice — Davide Mainardis 
meccanico con Luigia Stefanatto ca­
meriera — Carlo Di Sarò impiegato 
ferrov. con Elisa Morassi civile —• 
Dott. Giovanni Paloni medico-chirurgo 
con Paolina Martinuzzi agiata — Bor­
tolo Belio cuoco con Angela Moras-
sutti domestica —• Carlo PlacenzoUo 

orefice con Giulia La Pietra casa­
linga — Ettore Buffardi impiegato 
privato con Maria Bufl'on sart'i — 
Ugo Omel impiegato privalo con 
Emma Cesco casalinga — Fran­
cesco Brotzu maresciallo nel 79 Fan­
teria con Elisabetta Teia ciiaaliiiga — 
Giovanni Sturma mereiaio girovago 
con Caterina Di Sandri stiratrice — 
Luigi Degani facchino con Luigia Do 
rigo casalinga — Fdippo Mestroiii 
guardia daziaria con Maria Lena ca. 
sniinga. 

Mi.trimoni 
Giuseppe Ascari irapii'gato con Ida 

De Seiiìbus agiata — Marco Baldan 
manovale ferrov. con Maria AriiosU 
setaluola — Ugo Piccinini possidente 
con Clelia Pasqualis agiata — Raffaele 
lìol/icco impiegato privato con Irma 
Benedetti modista — Oervasio Piccolo 
fuochista (ferrov. con Teresa Concie ti­
pografa — Luigi Zorzenoni agente 
di commercio con Angela Fontana 
casalinga — Luigi Zaiiiligiacoiuo pit­
ture con Anna Picco tessitrice — Ita­
lico De Luisa fornaio con Luigia Si-
inooni setaluola 

Morti 
llosalia Ponte l'u Leonardo d'anni 

'ili ancella di cariti ~ Susanna Na-
dussi-Morelli l'u Oinvanni d'anni 70 ---
casalinga — Angolo Merlino di Sante 
d'anni 3 o mesi 0 — Maria Luigia 
Flaibaiii-Marouzzi l'ii Aii.lrca d'anni i>7 
casiliiiga — (ilo lìatta Clloazzo fu Gio­
vanni d'anni (il agricoltore — Giro 
lame Biasoni fu Giacomo d'anni tO 
niedialore - Maria l''raiiceai'Jiiiii di 
Filippo d'anni (i — Angela Virgilio 
Del Fabbro 111 Valentino d'almi 81 
casalinga -• Mercedes Cossio di Ijiiigi 
d'anni 10 scolara — Paola Del Biaiii',u-
Venuti fu Lorenzo il'aiiiii 48 operaia 
— Gio Batta itio tu .\iitonio d'anni 
77 sarto Umberto di Roggio (li 

Luigi d'aqni 'H) calzolaio — Maria 
Lazzaris-Pellegriiii l'u Bernardo d'anni 
()H lavandaia -— Forlimato Sullo fu 
fu Antonio d'anni D'i sarto — Fran­
cesco Cliim fu Angolo d'anni UE» agri­
coltore — Cecilia Cornelio fu Gio Batta 
d'anni 75 contadina. 

Totale N. 1(1 dei quali !) a domicìlio. 

VENEZIA il 0» 81 IH UO 
« a BARI 51 27 87 (il 41 
2 2 FIRENZE 87 (i« 14 7(! l» 
£ g MILANO » ili 18 88 Va 
3 1 - NAPOLI 31 -li 37 00 Ui 

, j PALERMO CO 4; 8 32 81 
= S ROMA (il '28 1 3.-; 8 

TORINO 30 311 4U 51 OD 
G1U8KPPE GIUSTI, direttore propriei 
ANTONIO BOMBISI,gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardiiseo. 

Trattoria all' Esposizione 
UDINE 

Via Savorgnana , N. 40 
(con annesso stalle ilei signori Ballico) 

Birra di Puntingam 
alia spina 

1B il Piccolo — 3 5 il Grande 
Vini (Inissirai nostrani - - Cucina 

alla casalinga sejupre pronta, 
Pansloni a prezzi di tutta coevo 

nieiiza. 
11 conduttore 

F r a n c e s c o Fattori 

''Alia Speranza,,, 
già « Vecchia Cucina Ecenomica » 

La conduUricQ Autoniotta Zaviigna si 
pregio avvortira che ha «.ssiiiilo 1' esercizio 
di osteria in "Via Porta Nuova all' insogna 
Alla §peB*uu'/.a î iii Vecchia Ottcina 
Economica o die è fornita di ecoolienti 
Vini nostrani e di bottiglia conannoaaa 
Ciuùna alia Ua.siiliiig-a a pimai moiiii'i. 
Nero noatiano dolla cantina Ei'maooi-a di 

Magagna - al litro cent. HO 
Idem idem » CO 

Noi-o nostrano di C ja . »' HO 
Bianco Ramandolo » HO 
Vino da pasto per ospoltaziono » 4 0 

,Si accett-i anello dozzinanti a prezzi tla 
coiivQiùi'si. Servizio inappuntabile. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medagUa d'oro all' E-
sposizione di Padova o di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1900. 

1," incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
sierico Chinese 

Bigialio - Oro cellulare stiarico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co, fralolli UE lìRANDIS 

gentilmente si prestano 8 ricevere in 
Udine le commissioni 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TlPOGRAl-'lA 

RjlARCO BARDUSCO 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

. P i a z z a M e r c a t o N u o v o 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità.; avverte la spettabile 
(ilìenlela che può praticare p r a s s i di 
m a s s i m a c o n v e n i s n s a . 

POLVERI D. MONTI 
anllapllBnicha 

contro Epilessìa, Isterismo 
• • ' e 

MALATTIE NERVOSE 

Lire S la scatola franca 

POWlTlSOIN 
tonlco-rlcosUluanfl 

contro Atonia dello stomaco 
Gastralgie, Inappetenza 

Lire 1.50 la scatola franca 
Soi scatole (cura completa) Lire 8 , 

Dirigere commissioni e vaglia alla 

Premiata Farmacia D. MONTI 
«Ail'dQUILA REALE» 

CASTELFRANCO VENETO 
TfiOVANSl m TUTTE LE FARMACIE 
Deposito in Udine presso G. Comessaltl 

i 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzala con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrics sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
ilei primari lutdid ipecialiili alla itcgione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SESHETEZaCA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, IB > UDINE 
TELEFONO 3-24 

C A R D I A C I ! ! ! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici ? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuscolo Gratis 
al Premialo Laboratorio Oli. 
Candela - GENOVA • Via S. Fran­
cesco d'albero. — Rivolgersi pure 
in UDINE a ' Francesco Minisini. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

"»A«rtft |J della premiata ditta Italico 
£.UUUUIi Piva. Fabbrica Via Supe­
riore Recapito Via Pelliocierie 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Col» Bffllll - Fma 
Regie Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nico pareggiato - R. Ginnasio - R, 
Liceo - Elementari interna - Corso A-

• zienda Famigliare (Agricoltura, Indu-
I stria e Comm.). — Corsi accelerati 

per l'ammissione alle scuole secon-
I darle ed industriali. 
1 Rivolgersi al DirettoreOM. H. Bagglo. 

C A S A DI C U R A per le malatUe 

di Gola, Naso, Orecchio 
I del Dott L. ZAPPAROLI apeoiallsla 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 6 
I Visite ogni giorno. Camere gratuite 
i per ammalati poveri. 
I Telefono 317 
,; M^SimSùSimmSSiummmmmmmàim^ 
' 35° Anno Anno 35° 

'collegio z H ' - 7 x Doni 
I dorsi speciali intorni per ripara­

zione esami ~ Posizione saluberrima 
I in aperta campagna — Trattamento 

ottimo, 
Per informazioni e programmi ri­

volgersi ai Direttore 
Maggiore LUIGI ZACCHI 

Ferro - China - Bisleri 

IVIASELLI, Direttore 
della Clinica Modica 
nella li, Università di 
Catania, scrive ; 

«Il FERRO-OHINA-
« BISLERI esercitauna 
« azione tonico - rico- MILANO 
« stituente efftcace, ed è da raccoman 
« darsi, a preferenza, nelle anemie, 
< nella convalescenza delle malattie a-
« cute e nelle atonie digestive». 16 

Nocera Umbra d»*"^» 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BiSLKRi i& 0. - MILANO 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista dott. 0anibBroffo 
(ionsultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

VIB Poacol la , N. 2 0 

VI.<*(VÌ: e n A T c Ì T Ù A l p o v u n i 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FILIPPDZZI. 

Alino XXI Anno XXT 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Vanato 

Scuola Tecnica Regia - Studi ginna­
siali — Scuole eloraeiitari. Aperto anello 
durante le vacanzo con corsi speciali per 
gli esami di ripnraKione. 

Ralla L. 330 

Dott. TULLIO LIUZZE 
UDIHE 

via della Visna, 13 

tasflltazioBi per malattiD kkm 
tutti I giorni dalle M alla 18 

V I S I T E E~CURE Q R A T U I T E 
PCiS I POVERI 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliora a pia aconomlca 

AOQUfDATMOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udina 
Rappresentante generale 

Angelo Fabris s C. - Udina 

3JI 
C O N F E Z I O N E 

CORREDIJM SPOSA 
Servizi da tavola e da ietto 

SPECIALITÀ LAVORI A lOUR 
amr ESECUZIONE PERFETTA nm 

Antonio Corradini 
P]A|D 0 VA 

Casa fondata|n6l|l875 Telefono 634 
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IL PAESE 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente per it < PAESE cipresso'Flmministrazione del Giornale jn. Udine, Via Prefettura, N. 6 

* • -

FERNET-BRI i 
o 

o m 

VIEUX C06IIAC 
SUPÉRIEUR 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità ilei FUJTELLg BRANCA di Milano 
I apll od esclusivi Proprietari del segreta di fabbrlcazlona. 

' ' ' ^ Altre specialità della Ditta: 
C R E M E e L I Q U O R I II VINO 

S C I R O P P I e C O N S E R V E | V E R M O U T H 

w 

GRANATINA — S0DA CHAMPAGNE - ESTRATTO DI TAMARINDO 

a bìisf* (lì F E I i l l O - € / l l / V A ' ilAIIAIIIiAIIO 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Modiche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostitaonte tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, isnpedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O ) Un bicchierino prima dai pasti.— Premlondono dopo il lìagno rinvigorisce ed eccita rappelito. 

— VENDESI in tutte le FABMÌCIE'- DHOaHERIE e LIQUORI 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FAURIS e L. V. HELTIiAME «Alla Loggia» pia/wi Vift. VM. 

Dirigere ie domande alla Ditta : E. 6 . Fratelli BAREGGI 
Concessionario per l'America dal Sud, Sig. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenoa-Ayres. 

PADOVA 

Volete provvedervi di 
lin oliimo fucile? 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE LUCA 
VIA MANIN, N. 12 

e troverete armi da càccia 
detle migliori marche del 
Belgio a 

.Prèzzi eccezionali 
liiìì 
—-^ Deposito 

•>s=s^-

ioe k cucire ecc. 

TRUFFA 
è quella oho ai ourainette o i i t r n il PabbiÌQi> butnu) ed 
ingenuo quando crinioriilo d'iicqoiaiare hi viire Maglicritì 
Igieniche Hórion fii pura, finiasima lauu garanttla, di 
!unKhif8Ìmn durata, (;!i vengono vendulo delle daiinoan 
e afaoqiotQ ìmitiizioni, cbfl, stanto lu loco composiziontì 
più di cotono che di liui», «i Hmoi-cianìi a basso prezzo: 
ooBÌ il pabblicn credulo ed ingenoo roHta mistificato, 
^ i :ge te adunque «u ogni capo dì Maglieria la marca 
di fabbrica G C Hórion o m orudeto rivolgotevi alla 
Direziuno, dìrettaujorittì ii Venoz a — CI udceca, Sa» 
Goecoo. rt 

Sistema brevettato 
Volpto 12 fotograiUtaì platino du appUciiris 
Mii ciirtoliiiii, Hii bÌgU»'tt(i da viìiìtii, pRr^ 
purtocipazioiii inatriui'iiiiuli, poi' notiral'.i,'!»',! 
fmioruvie e per brilotino dulbi gniiidczzul 
min. U5 per soli cont. :tO e di nim. ;57| 
per Koli cìoiit. GO. Spedito ii ritratto (tdiol 
vi sani rimaudiito) nuitaiiionto alPitriporto,! 
più coat. 10 per ìa aitediKÌono «ila FOTtJ-r 
GHABA NAZIONALE - Boìogim. 

3Cr'^ÀQ0til.A. 

ANTICANIZIE-MI60NE 
BIDONA IN BBBVB TEMPO B SENZA DISTtlUBt 

Ai CAPELLI BIANCHI «d alla BARBA 
•^«w. IL COLORE PRIMIT IVO 

Avvisi ili IV pa|>-. ;i;pre^/d m'Iì 

Ingrandimenti al platino! 
iimllerabiU Hniflaìmi, ritoccati ita vori ar | 
tiatì : Itiaura del puro ritraito Oui. 21 p e r i 
30 a I J . !?.60 - ora. 20 per 43 a h. 4 - | 
om. 43 par 58 a L. 7. — l'or Uìmonsioni ^ 
maggiori prezzi ilii coiivoniiai. Si garautiaoe^ 
la perfetta riuBcita di qualuntnio ritratto. ' 
Mandare importo più 1,. 1 por v,\ìvm pò 
Btali alla JfOTOORAFIA HAZIONALE -
Bologna. ; 

Cercasi raporosoiitanti per tolta 1' Italia, ^ 
articolo (li gran vendita ; ìaiila provvÌKione: 
Serivoro alla MiTOOKAlflA NAZIONALE. 
Bologna. f^ 

Mercato dei valor 
UAMEBA t)l UO.MMBItClO DI umjJK 

Corso medio dei valori putilihcì dei camiti 
del giorno 7 sottoialire 10t)7 

Hondita 370 0|n 
Itondita 3 1|2 0|0 (netto) 
Rendita liOin 

AZIONI 
Bunca d'Italia lIO-l .^ 
tVrrovie Meridionali tlllì—. 
Verrovio Mediterraneo 403.50 
Società Veneta 1S»,7S 

ODlililOAZIONI 
Ferrovie Udiuo Pontobba —. -

n Meridionali ;i41.7u 
» Mediterraho 10 |o 400.25 
» Italiane 3 OiQ S-IO.— 

Credito commerciale e pvov. 3 3i4 404.50 
CARTELLE 

l'ondiaria Banca Italia 3.75 0|0 , .197.75 
> Cassa R., Milarni.40|0 503.— 
» Cusaa U., Milano 5 0[o 500.75 
> Istit. Hai., Roma 4 0(0 508.50 
. idem 4 1l2 0io 5 0 0 . -

CAMHl (l'heiiufs a vista) 
Francia (oro) ' 00.88 
Londra (storlino) . 25.16 
Oernjaiiia (marcili) 122.57 
Austria (corono) 104.40 
Pietroburgo (rubli) —. -
lìumania (lei) 08.50 
Nuova York (dollari) 6.13 
Turobia (lire turche) 22.55 

Orarlo della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per PonteWia; 0 . 0 — D, 7.58 — 0 . 1035 — 
0 . 16.82 — D. 17.16 — O. 18.10, 

per Cormoas : 0 . 6 .1* — D. 8 — 0 . 16.42 — 
D. 17.26 — 0 , 19.1.1. 

per Vonozia: 0 . 4.80 — 8.20 — D. 11.26 — 
0 . l a . I6 — 17.80 — D. 20.B. 

por Oividala: 0 . 0.80 — 8.40 — 11.16 — 10.16 
~ 20 — Feellvo 21.62. 

per PalmaHova-Portogruaro ; 0 . 7 ~- 8 ~ 12,56 
14.40 — ie.20. 

ARRIVI A UDINE 
d» PonlBbba: 0 . 7.11 — D. I l — 0 . 12.44 • 

O. 17.9 — D. 19.46 — 0 . 21.26. 
ila Oormonn: 0 . 7.82 — D. 11.0 — 0 . 12.60 

D. 19.42 — 0 . 22.68. 
da Venojia: O. 3.46 — D. 7.43 — 0 . 10.7 — 

16.10 — D. 17.6 — 0 . 10.61 - - 22.60. 
da CiviJale: 0 . 7.40 - 9.B1 — 13.37 — 17.63 

21.18. 
da Palmanova-Portoguaro; 0 . 8.30 — 9.48 — 

16.28 — 10.6 — 21.40. 

Tram Udlne-8. Oanlele 
Parlenja da UDINE (Porta Qemona): 0.40, 

8.64, 1,81, 16.20, 18.86, 20.16. Feitivo,22,10. 
Arrivo a S. Banielii : 8.12. lO.SO, 13.7, 10.62, 

20.7. Festivo 28.42. 
PartoOM do S. D A N I E L E r 6,4, 3.B6,', 10.60, 

16.4, 17.60., Feetivo 20.20. ' '• 
Arrivo a tfdiao (Porta Geraona). ' ,7.86, 8,10, 

12.81,16,36, 17-60, 19.81, Peit ivo21, 62, 

t un 
«0 ini] 
la liOinclierli 
liuti 
voli 

un preparato .poetale indicato per ridonare alla barba ed al capelli blanstvl 
elioliti, coloro, belleiza e vitalità della prima giovinezza eenza luBccluare ne 
- - ' né la polle Questa ImpereKgiabiieoomposùionepel capelli non e una 

. «n'aciiua di (cave profumo elio non niacclita né la biancheria né la 
ni adopera colla maeeiina facilita e epedliciia. Kesa atrUce sul bulbo dei 

capelli e della barba fornendone lì nutrimento ne-
ce.aarlo e cioè ridonando toro il colore primitivo, 
favorendont io sviluppo e rendendoli fieselbitl, mor­
bidi ed arrestandone fa caduta. Inoltre pulisce pron­
tamente la cotenna e fa apartre la forfora. ~ Una 
sola bolttglla basta per eontigutme un ei'fi^'Mlor-
pronttenia. 

A . T T B m l ' A . I ' O 
Sij^frt A>faELO MIGONE & C. - mi*»* 

Flnaìmanta bo potulo Irorera ime prepsrul0BO Cb» rol 
riilenMio al capelli e slls bari» il colora prlmitlTO, la (re-
icheua e bellona della ifloveatù seuxa avere 11 nlnlao 
dliturbo iiell'ap^lloailoQe. 

Una sola bottìglia della rni„i:a Àntlcanlsle mi bs.tà ed 
ora non ta uà «olapetc tiiaflCO.SoDcpienaeteaEe eoa violo cbe 
quetu VMlra ipeclalUÀ DOD i una Ontura, ma UQ'aofloa elie 
'De macchia ce la biaocherla nò la pelle, ed aglKft sena cete 
eliti bulbi dei neU facendo tcomparlra totatmantele peUl.. 
cole e rinforiaDito te radici del capeUl, tanto cbe ora eiel eoa 
eadcoo p'à, mectre coni fi pericolo di dIvenMra calvo, 

faiùi i l Xaaico. 
.., cent. So lo piti per la ipeditloae, 

. 3 bottlKlIe L. Il franche di porte de 
Parruccbletl, Droghieri e FareuelaU, g ì 

MONDIALE 
ò il uomo di una raaccliina da c^Ize coiia tpiulo ognuno (uomo o donna) 
stnado a casa propri» puf) guadagnare mnza fatica, 

M T L. S al giorno. 
percliS noi cmnpcriamo tutto il lavoro eseguito. 

I nostri cotidoglii, iNtritiscuiin, <;»ni|iravuni> 
vailluK»! delia " inOi\UI*liK „ . 

Per .Hcbiiirimenti rivolg.'rsi unicainento 
CIRCOLARI » ILificKl e Manuel , 

MIIiAirO — S, Mari» Paloorina, 2 ~ MILANO 

Niilecann i grani l i 

Soeictil per Macelline e LINEARI e 

T" .^m^m^ 
^ni- îr?l:--^ --V.::-..--

mm.-i 
OJIIIBflLIIIEUil^ 

O l i o -vencklo» r' ^^ ^ ^ ^ 
tMr«n*l*, Mrefiig* pw o a u t m n fi iMmè lUliibareln 
• &1 «itrti;, t m o d u l i i s atatn rmatau S t nnrL IBiUn 
BMC* «nWkftr !* Msnnndra* MI» M* « lUi an&mL 

l i i a a o - OTIOHE EOGI - l l i B O , 


